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A tutto il personale

Al sito web

Al registro elettronico

oggetto: Nota M.l. 40287 del09/12/2021. OBBLIGo VACCINALE per il
personale della Scuola.

Facendo seguito alla comunicazione n.120 del 04.12.2021 si pubblica in
allegato la nota di cui all'oggetto con preghiera di attenta lettura da parte di tutto
il personale.
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Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia
Direzione Generale

Ai Dirigenti delle Istiruzioni scolastiche statali di
ogni ordine e grado

Ai Coordinatori delle attività educative e

didattiche paritarie di ogni ordine e grado

Ai Dirigenti degli Ufiìci di Ambito Territoriale
USR per la Puglia

Al Sito web

OGGETTO: Rif. : Decreto-legge 26 novembre 2021, o.172. Obbligo vaccinale per il personale
della scuola. Suggerimenti operativi.

ln riferimento all'oggetto, si fa presente che sul sito di questa Direzione Generale è

pubblicata la nota del Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione prot.

AOODPIT n. 1889 del 07 -12-2021 recante: ": Decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172. Obbligo
l'accinale per il personale della scuola. Suggerimenti operativi" e relativi allegati già pervenuta alle
SS.LL. per competenza.
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Ai Dirigenti e aiCoordinatori didattici
delle lstituzioni scolastiche
del sistema nazionale di istruzione

e, pc Ai Direttori Generali e Dirlgenti titolari
degli Uffici scolastici regionali

Al Sovrintendente Scolastico
per la Scuola in lingua italiana di Bolzano

All'lntendente Scolastico
per la Scuola in lingua tedesca dì Bolzano

All'ln tend ente Scolastico
per la Scuola delle località ladine di Bolzano

Al Dirigente del Dipartimento
lstruzione per la Provincia diTrento

Al Sovrintendente Scolastico per

la Regione Valle D'Aosta

Alle Orga nizzazioni sindacali
Area e comparto Istruzione e ricerca

Oggetto: Decreto-legge 25 novembre ZOZL, n. t72. Obbligo vaccinale per il personale
della scuola. Suggerimenti operativi.

1 httos://www.sazzettaufficiale.itleli/idl2021117126/27G00217 /ss?fbclid=lwAR20xsuNcAeYSkw6i-
Y dnìl3vGrJuoP5SvodFqNUciovw o6mUKBlBoOcY

I

Nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, 25 novembre 202L, n. 282, è pubblicato
il decreto-legge 26 novembre 2O2L, n. 772t, allo stato in fase di conversione, che fra gli

altri, ai fini del contenimento dell'epidemia da COVID-19, estende l'obbliso vaccinale al
personale della scuola.
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['obbligo vaccinale
L'art. 2 del decreto-legge 25 novembre 2027, n. L72, infatti - con l'inserimento

dell'art.4-ter nel decreto-legge 1" aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 maggio 2027, n. 75 - a decorrere dal 15 dicembre 2021, introduce I'obbligo
vaccinale per il "personole scolostico del sistemo nozionole di istruzione, delle scuole non
poritorie, dei servizi educotivi per l'infonzio di cui oll'articolo 2 del decreto legisldtivo 73
oprile 2017, n. 65, dei centri provincioli per l'istruzione degli odulti, dei sistemi regionoli
di istruzione e formozione professionole e dei sistemi regionoli che reolizzono i percorsi di
istruzione e formozione tecnico superiore".

ll contenuto dell'obbligo vaccinale è precisato dall'art. 3-ter del decreto-legge 1"

ap(ile 2021, n. 44 - pure introdotto dal decreto-legge 26 novembre 2021, n. U2 - e
comprende "il ciclo voccinale primdrio e, o for doto dol 75 dicembre 2021, la
somministrozione dello successivo dose dÌ richiomo, do effettuorsi nel rispetto delle
indìcdzioni e dei termini previsti con circolore del Ministero delld solute". La

somministrazione della dose di richiamoz deve essere effettuata "entro i termini di
volidità delle certificozioni verdi COVID-79'.

2 ll Ministero della Salute, con nota 14 settembre 2021, n. 41416,5u11a scorta dei pareri resi da CTS e

AIFA, aggiorna le indicazionisulla sommìnistrazione di dosi "addizionali" (come parte di un cìclo vaccinale
primario) e di dosi "booster" (come richiamo dopo un ciclo vaccinale primario) nell'ambìto della

campagna di vaccinazione anti SARS-CoV-2/COVID 19 -

httos://www.trovanorme.salute.sov.itlnorme/renderNorrnsanPdf?anno=2021&codLeq=83176&oarte=1%20&serie=n
ull

3 Nel sito del Ministero della Salute sono disponibili, fra l'altro, le circolari emanate in materia di

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID'19. Fra queste, la circolare 22

novembre 2021, n. 53312, che aggiorna l'intervallo temporale tra la somministrazione della dose

"booster" (di richiamo) e il completamento del ciclo primario nell'ambito della campagna dì vaccinazìone

anti SARS-CoV-2/COVID-19, prima fìssato in sei mesi (180 giorni)

httos://www.salute.sov.it/oortale/nuovocoro naviru5/archivioNormativaNuovoCoronavirus.isp

ffi

L'adempimento dell'obbligo vaccinale previsto per la prevenzione dell'infezione
da SARS-CoV-2 comprende, dunque, il ciclo vaccinale primario (le prime due dosi) e, a
far data dal 15 dicembre 2021, la som ministrazione della successiva dose di richiamo.
L'intervallo temporale minimo fra il completamento del ciclo vaccinale primario e quella

booster è ora di cinque mesi (150 giorni)3.
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L'art. 3 del decreto-legge 26 novembre 2027, n. 172, modifica pure i termini di
validità delle certificazioni verdi definiti dall'art. 9!, del decreto-legge 22 ap,ile 2OZL, n.
52 e, con riferimento alle certificazioni rilasciate " al termine del ciclo voccinale primorio
o dello somministrazione dello relotivo dose di richiomo" e a quelle conseguenti alla
"ovvenuto guorigione do COVID-19 dopo lo somministrazione dello primo dose di voccino

4 Decreto-legge 22 aptile 2027, n. 52, convertito con modìficazioni dalla legge 17 giu8no 2021, n. 87 -
httos://www.normatt .itlatto/carìcaDettaelioAtto?atto.dataPubbli ioneGazzetta=2021-04-
22&atto.codiceRedazional e=21G00064&atto.a rticolo. n u me/o=0&atto.a rtico 5ottoAdicolo=1&atto.artic

Articolol=10& 1196875146& articolo 9,
"Certificazioni verdi COVID-19". Di seguito le modifiche introdotte dall'art.3, decreto-le8ge 26 novembre
2027, n. 172, circa la durata delle certificazioni verdi COVID-19, a decorrere dal 15 dicembre 2021:
Atticolo 9, commo 2: "Le certificazioni verdi COVID-19 attestano una delle seguenti condizloni:
a) awenuta vaccinazione anti-SARS-CoV-2, «ol termine del ciclo vdccinole D motio o dello
somministtozione dello telotiva dose di richiomo»";
b) awenuta guarigione da COVID-19, con contestuale cessazione dell'isolamento prescritto in se8Uito ad
infezione da SARS-CoV-2, disposta in ottemperanza ai criteri stabiliti con le circolari del Ministero della
salute;
c) effettuazione di test antìgenico rapido o molecolare, quest'ultimo anche su campione salivare e nel
rispetto dei criteristabiliti con circolare del Ministero della salute, con e5ito negativo al virus 5AR5-CoV-2.
c-bis) awenuta guarigione da COVID-19 dopo la som m inistrazione della prìma dose di vaccìno o al
termine del «clc/o yoccinole Ddmorio o dello somministt ozione dello relotivo dose di richiomo»"
Articolo 9, commo 3:'Lo ceftificozione verde COVID-19 tiloscioto sullo bose dello condizione prcvisto dol
commo 2, lettero o), hq uno volidità di «nove mesi o for doto ddl co Dletomento del ciclo voccinole
primotio» ed è rilasciata automaticamente all'interessato, in formato caTtaceo o digitale, dalla struttura
sanitaria owero dall'esercente la professione sanitaria che effettua la vaccinazione e contestualmente alla
stessa, altermine del «predetto ciclo» «ln coso di somministrozione dello dose di richìomo successivo ol
ciclo voccinole pimorio, lo ceftificozioae verde COVID-1 t ho uno volidità di nove mesi o for doto dallo
medesimo somministrozione.» La certificazione verde COVID-19 di cui al prìmo periodo è rilasciata anche
contestualmente alla somministrazione della prima dose di vaccino e ha validità dal quindicesimo giorno
successivo alla somministrazione fino alla data prevista per il completamento del ciclo vaccinale, la quale
deve essere indicata nella certificazione all'atto del rila5cio. La certificazione verde COVID-1g di cui al
primo periodo è rilasciata altresì contestualmente all'awenuta somministrazione di una sola dose di un
vaccino dopo una p recedente infezione da SARS-CoV-2 «nei termini stobiliti con citcolote del M inistera
dello solute» e ha validità dalla medesìma somministrazione. Contestualmente al rilascio,la predetta
struttura sanitaria, owero il predetto esercente la professione sanitaria, anche per il tramite dei sistemi
informativi regionali, provvede a rendere disponibile detta certificazione nelfascicolo sanitario elettronico
dell'interessato. La certificazione di cui al presente comma cessa di avere validltà qualora, nel periodo di
vigenza della stessa, l'interessato sia identificato come caso accertato posìtivo al SARS-CoV-2".
Afticolo 9, comma 4-bis: "A coloro che sono stati identificati come casi accertati positivi a|SARS-CoV-2
oltre il quattordicesimo giorno dalla somministrazione della prìma dose di vaccino. nonché a seguìto del
«ciclo vdccinole D notio o dello rozione dello rclotivo dose di rithidno» ciclo, è rilasciata,
altresì, la certificazione verde COVID-19 di cuial comma 2, lettera c-bis), che ha validità di gqgletlza
decorrere dall'awenuta guarigione".
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o ol termine del ciclo voccinole primorio o dello somministrazione dello relotivo dose di
richiomo", ne riduce la durata da dodici a nove mesi.

ln sintesi, dal prossimo 15 dicembre 202L, ger svolgere l'attività lavorativa, il
personale scolastico deve essere dotato di certificazione verde "rafforzata"
(vaccìnazione e quaripione). La somministrazione della dose di richiamo potrà essere

effettuata non prima di cinque mesi dal completamento del ciclo vaccinale primario e
non oltre il termine divalidità della certificazione verde COVID-19, ora pari a nove mesi.

I destinatari dell'o bblieo vaccinale
Con il decreto-legge 26 novembre 202L, n. !72, quale evoluzione dell'obbligo del

possesso e del dovere di esibizione della certificazione verde COVID-19 introdotto dal
decreto-legge 6 agosto ZOZL, n. 7L7s, dal prossimo 15 dicembre, la vaccinazione

costituisce requisito essenziale ed obbligatorio per lo svolgimento dell'att;vità lavorativa
di diriBenti scolastici, docenti e personale ATA delle istituzioni scolastiche del sistema

nazionale di istruzione e del personale delle ulteriori tipologie di servizi scolastici e

formativi sopra richìamati. L'obbligo si applica al personale a tempo determinato e

indeterminato.

Pare dunque possa ritenersi escluso dall'obbligo vaccinale introdotto dal

decreto-legge 26 novembre 2027, n. L72, il personale scolastico il cui rapporto di lavoro

risulti sospeso, come nel caso di collocamento fuori ruolo, aspettativa a qualunque

titolo, congedo per maternità o parentale.

ll personale scolastico in servizio a qualsiasi titolo presso altra amministrazione/ente è

soggetto al rispetto degli adempimenti previsti presso questi ultimi. Alla data del rientro
in servizio a scuola, detto personale deve aver assolto all'obbligo vaccinale.

Stante il tenore letterale dell'art.4-ter, comma 1, lett. a), del decreto-legge 1"

aprile 2021, n. 44 - introdotto dal decreto-legge 26 novembre 2021, n. 772 - che si

riferisce indistintamente a tutto il personale scolastico, l'obbligo di vaccinazione

ricomprende a nche idirigenti scolastici.

A verificare l'assolvimento dell'obbligo vaccinale da parte di questi ultimi, in
continuità con quanto awiene ora per il possesso della certificazione verde COVID-19,

prowedono i Direttori degli Uffici Scolastici Regionali. A tal fine saranno fornite, da

parte del competente Dipartimento per le risorse umane, finanziarie e strumentali,

5 Note Ministero dell'lstruzione n. 1237 del 13 agosto 2021 e n. 1534 del 15 ottobre 2021
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indicazioni operative concernenti le procedure di accertamento del rispetto dell'obbligo
da parte del personale dirigente scolastico in servizio nelle scuole statali del territorio di

riferimento.
ln caso di inadempimento dell'obbligo, anche ai dirigenti scolastici si applicano le

conseguenze previste dall'art.4-ter del decreto-legge 1" aprile 202L, n. 44.

Personale esterno a lla scuola

Diversi dei quesiti da cui la presente nota muove, riguardano l'estensione della

previsione dell'art. 2, decreto-legge 25 novembre 2021, n. 172, al personale non

scolastico che presta la propria attività lavorativa a scuola. A titolo di esempìo, fra gli

altri, al personale esterno che opera a supporto dell'inclusione scolastica, a quello a

qualunque titolo impiegato in attività di ampliamento dell'offerta formativa, agli addetti

alle mense, alle pulizie, ecc.

Il tenore letterale del richiamato art.2 non pare consentire l'estensione dell'ambito
soggettivo dell'obbligo vaccinale che quìndi, allo stato, si applica solo al personale

scolastico.
Nei confronti del personaìe esterno continuano a trovare applicazione le vigenti norme

in materia, di cui all'art. g-ter.1, decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito con

modificazioni con legge 17 giugno 2021, n. 87. ln proposito, si rimanda alla sezione "lo

torno a scuola" del sito istituzionale dì questo Ministero
(httos://www.ìstruzione.itliotornoasc uola/doma ndeerisooste.html

Resta fermo l'obbligo vaccinale a carìco del personale scolastico che svolge

servizio di pre e post scuola, qualora appartenenti a una delle categorie indicate nell'art.

4-ter, comma 1, lett. o) del decreto-legge 1' aprile 2021, n.44l"personole scoldstico del

sistemo nazionole di Ìstruzione, delle scuole non poritorie, dei servizi educotivi per

I'infanzio di cui oll'orticolo 2 del decreto legislotivo 1j oprile 2077, n.65, dei centri
provinciali per l'istruzione degli odulti, dei sistemi regionoli di istruzione e formazione
professionole e dei sistemi regionali che reolizzono i percorsi di istruzione e

form ozione tecni co su periore" ).

sossetti esentati dall'obbli so vaccr na le

L'art. 4, commi 2 e 7, del decreto-legge 7' aptile 2027, n. 44, la cui applicazione è

estesa al personale scolastico dall'art.4-ter, comma 2, del medesimo decreto-legge,
prevede che la vaccinazione può essere omessa o differita "in coso di occertoto pericolo

per lo solute, in relozione o specifiche condizioni cliniche documentote, dttestote ddl

medico di medicina generole, nel rispetto delle circolori del Ministero della solute in

moterid di esenzione dolla vdccinozione dnti SARS-CoV-2".
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ln tal caso, il dirigente scolastico adibisce detto personale, per il periodo in cui la

vaccinazione è omessa o differita, a mansionì anche diverse, senza decurtazione della
retribuzione, in modo da evitare il rischio di diffusione del contagio. (art.4, comma 7,

decreto-legge n. 44/2027]..
La validità e la possibilità di rilascio delle certificazioni dì esenzione alla vaccinazione
anti-SARS-CoV-2/COVID-19, senza necessità di nuovo rilascio di quelle già emesse, è
prorogata sino al 31 dicembre 20216.

[e p roced ure di controllo
ll rispetto dell'obbligo vaccinale è assicurato dai dirigenti scolastici e daì soggettì

responsabili delle altre strutture richiamate dal decreto-legge 26 novembre 2021, n.

172. A tali fini, il comma 3, arl. 4-ter, del decreto-legge 1" aprile 2021, n. 44 - pure

introdotto daì decreto-legge 26 novembre 2027, n. UZ - prevede che isoggetti anzidetti
acquisiscono le informazioni necessarie a verificare la regolarità della posizione del
personale in servizio, anche secondo le modalità definite con il decreto del Presidente

del Consiglio dei ministri 10 settembre 2021.

Per la verifica del rispetto dell'obbligo vaccinale da parte del personale docentè e

ATA a tempo indeterminato e determinato in servizio presso ogni singola istituzione
scolastica statale saranno fornite, da parte del competente Dipartimento per le risorse
umane, finanziarie e strumentali, indicazioni operative concernenti le procedure da

adottarsi.

Qualora entro itermini di validità delle certificazionì verdi COVID-19 previsti
dall'articolo 9, comma 3, del decreto-legge n. 52 del 2O2t, a seguito del controllo non
risulti effettuata la vaccinazione anti SARS-CoV-2 o, parimenti, non risulti presentata la

richiesta di vaccinazione, il dirigente scolastico, senza indueio. invita I'interessato a

prod urre, entro cinque gìorni dalla ricezione dell'invito:
a) la documentazione comprovante l'effettuazione della vaccinazione;
b) I'attestazione relativa all'omissione o al differimento della stessa;

c) la presentazione della richiesta di vaccinazione da eseguirsi in un termine non

superiore a venti giorni dalla ricezione dell'invito;
d) l'insussistenza dei presupposti per I'obbligo vaccinale.

5 Circolare del Ministero della salute 25 novembre 2021,, n. 53922,
httos://www.trovanormé.salute.Eov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2021
ull

&codLes=84078&Darte.1%20&serie=n
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Al riguardo si ritiene che nel suddetto lasso temporale di cinque, in via
transitoria, detto oersonale continui a svolsere la propria attività lavorativa alle attuali
condizioni, ossia assolvendo all'obblieo di oossesso e al dovere di esibizione della
certificazìone verde bAsqbttenuta anche mediante tampone)
Alla scadenza di detto termine dicinque giorni, in ipotesi di mancata presentazione della
documentazione, il dirigente scolastico attiva immediatamente la procedura per
mancato adempimento descritta nel paragrafo successivo.

Nella specifica ipotesi di cui alla lettera c), ossia nell'ipotesi di presentazione
della documentazione attestante la richiesta di vaccinazione, il dirigente scolastico invita
l'interessato a trasmettere immediatamente, e comunque non oltre tre giorni dalla
somm in istrazione, la certificazione attestante I'adempimento dell'obbligo vaccìnale, da

eseguirsi entro il termine massimo di venti giorni successivi alla ricezione dell'invito del

d irigente scolastico.
ln tal caso, si ritiene che nell'intervallo intercorrente sino alla somministrazione del
vaccino e, dunque, in via transitoria, detto personale continui a svolgere la propria

attività lavorativa alle attuali condizioni. ossia assolvendo all'obbligo di possesso e al

dovere diesibizione della certificazione verde base (ottenuta anche mediante tampone)

Sì evidenzia che, con circolare 25 novembre 202L, n. 53886, il Ministero della
Salute "roccomondo... di gorontire la priorità di occesso ollo vaccinozione sio o tutti
coloro che non honno dncord inizioto o completdto il ciclo vaccinole primario, sio oi
soggetti oncoro in otteso dello dose oddizionale (pdzienti trdpiontati e grovemente

immunocompromessi) e oi piit vulnerabili o forme grovi di COVID-19 per età o elevdtd

frogilità, cosi come o quelli con liv?llo elevoto di esposizione oll'infezione, che non honno
oncoro ricevuto lo dose booster, e comunque o tutti isoqqetti per i qudli è prevista

l' obbl i q otor i età d el I o vo cc in oz i o ne",

Per il periodo di sospensione, non sono dovuti retribuzione né altro compenso o
emolumento comunque denominati. La sospensione è efficace fino alla comunìcazione

da parte dell'interessato, al datore di lavoro, dell'awio o del successivo completamento

La sosoensione oer mancato adempimento
La mancata presentazione della documentazione di cui alle lettere a), b), c) e d)

citate determìna I'inosservanza dell'obbligo vaccinale che il dirigente scolastico, per

iscritto e senza indugio, comunica al personale interessato. All'inosservanza dell'obbligo
consegue l'immediata sospensione dal diritto di svolgere I'attività lavoratìva con dlritto
alla conservazione del rapporto di lavoro (art. 2, comma 3, decreto-legge n.172/202I).
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del ciclo vaccinale primario o della som m inistrazione della dose di richiamo, e

comunque non oltre il termine di sei mesi a decorrere dal 15 dicembre 2021.

Per la sostituzione del personale docente sospeso, il dirigente scolastico
provvede all'attribuzione di contratti a tempo determinato che si risolvono di diritto nel

momento in cui cessa la sospensione.
Per la sostituzione di personale scolastico non docente continuano ad applicarsi le

ordinarie procedure previste dalla normativa vigente.

Poiché, come detto, l'assolvimento dell'obbligo vaccinale è requisito essenziale
per lo svolgimento dell'attività lavorativa, si ritiene che i destinatari della proposta di un

nuovo contratto di lavoro a tempo determinato a scuola debbano aver previamente

adempiuto all'obbligo diche trattasi. ln assenza di tale adempimento non pare pertanto

possibile costituire il rapporto di lavoro.

Le sa nzioni amministrative
L'inadempimento dell'obbligo vaccinale determina l'applicazione della sanzione

amministrativa pecunìaria già prevista per l'inosservanza dell'obbligo del possesso e del

dovere diesibizione della certificazione verde COVID-19 di cui al decreto-legge 25 marzo

2020, n.19, rideterminata "nel pogomento di uno sommo do euro 600 o euro 7.500".
La medesima sanzione si applica anche ai soggetti chiamati a verificare il rispetto
dell'obbligo vaccinale; la sanzione amministrativa pecuniaria, in questo caso, consiste

nel pagamento di una somma di denaro da 400 a 1.000 euro.

Trasporto pubblico e attività teatrali
Si coglie l'occasione per rispondere, alla luce dei recenti interventi normativi e

delle indicazioni rese note dalla Presidenza del Consiglio deì ministri (covid-19. tabella

delle attività consentite dal 6172/2021 1Sl7l2O22 I www.soverno.lt )a quesiti purea

pervenuti a questo Dipartimento.

Circa l'utilizzo dl mezzi di trasposto pubblico o privato di linea, questo è

consentito, in zona bianca, in zona gialla e in zona arancione, con green pass "base"
(vaccinazione, guarigione, tampone) o con green pass "rafforzato" (vaccinazione e

guariglone). Tale disposizione si applica agli studenti a partire dai 12 anni di età.

Non è ìnvece soggetto all'obbligo dì possesso del green pass, né base né rafforzato,

l'utilizzo di trasporto scolastico dedicato esclusivamente ai minori di dodici anni
(scuolabus).
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Circa lo svolgimento di attività teatrali, l'art.8-ter, decreto-legge 21 settembre

2OZL, n. !27 , inserito dalla legge di conversione 19 novembre 202L, n. 165, dispone che

"Per lo svolgimento delle ottivitò tedtroli in ombito didottico per gli studenti, comprese le

roppresentdzioni in orario curricolore, con riferimento all'impiego delle certificozioni

verdi COVID-19, si opplicano le disposizioni relative ollo svolgimento delle ottività
didattiche". Owero, anche per lo svolg imento di attività teatrali come per tutte le

attività scolastiche. sli studenti non sono tenuti al oossesso de lla certificazione verde

covrD-19
Rimangono fermi gli obblighi in materia dicertificazione verde a carico di tutti isoggetti
esterni coinvolti a diverso titolo nello svolgìmento delle attività e nelle relative

rappresentazioni, ivi inclusi i familiari degli studenti.

L'obiettivo di questa nota, in continuità con l€ precedenti in materia di

pandemia, è quello di favorire la corretta applicazione, nelle istituzioni scolastiche, del

decreto-tegge 26 novembre 2027, n. 772, cui comunque si rimanda per la puntuale

disamina. Si rinnova al contempo la piena disponibilità della scrivente Amministrazione

a sostenere e favorire il quotidiano "fare scuola" , anche in questo perdurante tempo di

complessità.
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